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DIRETTIVA 98/59/CE DEL CONSIGLIO 

del 20 luglio 1998 

concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
in materia di licenziamenti collettivi 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'arti­
colo 100, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Parlamento europeo ( 1 ), 

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 2 ), 

(1) considerando che, a fini di razionalità e chiarezza, occorre pro­
cedere alla codificazione della direttiva 75/129/CEE del Consi­
glio, del 17 febbraio 1975, concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri in materia di licenziamenti 
collettivi ( 3 ); 

(2) considerando che occorre rafforzare la tutela dei lavoratori in caso 
di licenziamenti collettivi, tenendo conto della necessità di uno 
sviluppo economico-sociale equilibrato nella Comunità; 

(3) considerando che, nonostante un'evoluzione convergente, sussi­
stono differenze tra le disposizioni in vigore negli Stati membri 
della Comunità per quanto riguarda le modalità e la procedura dei 
licenziamenti collettivi e le misure che possono attenuare per i 
lavoratori le conseguenze di tali licenziamenti; 

(4) considerando che tali differenze possono ripercuotersi diretta­
mente sul funzionamento del mercato interno; 

(5) considerando che la risoluzione del Consiglio del 21 gennaio 
1974 relativa ad un programma di azione sociale ( 4 ) ha previsto 
una direttiva sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri per quanto riguarda i licenziamenti collettivi; 

(6) considerando che nella carta comunitaria dei diritti sociali fonda­
mentali dei lavoratori, adottata dai capi di Stato o di governo di 
undici Stati membri il 9 dicembre 1989 al Consiglio europeo di 
Strasburgo, si dichiara in particolare al punto 7, primo comma, 
prima frase, e secondo comma, al punto 17, primo comma, e al 
punto 18, terzo trattino: 
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«7. La realizzazione del mercato interno deve portare ad un 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro dei lavo­
ratori nella Comunità europea (…). 

Tale miglioramento deve consentire, dove necessario, di 
sviluppare taluni aspetti della regolamentazione del lavoro, 
come le procedure per il licenziamento collettivo o quelle 
concernenti i fallimenti. 

(…) 

17. Occorre sviluppare l'informazione, la consultazione e la par­
tecipazione dei lavoratori, secondo modalità adeguate, te­
nendo conto delle prassi vigenti nei diversi Stati membri. 

(—…) 

18. L'informazione, la consultazione e la partecipazione devono 
essere realizzate tempestivamente, in particolare nei casi 
seguenti: 

(—…) 

(…) 

— in occasione di procedure di licenziamenti collettivi; 

(— …)»; 

(7) considerando che è quindi necessario promuovere tale ravvicina­
mento nel progresso, ai sensi dell'articolo 117 del trattato; 

(8) considerando che, per calcolare il numero di licenziamenti previ­
sti nella definizione di licenziamenti collettivi ai sensi della pre­
sente direttiva occorre assimilare ai licenziamenti altre forme di 
cessazione del contratto di lavoro per iniziativa del datore di 
lavoro, purché i licenziamenti siano almeno cinque; 

(9) considerando che occorre prevedere che la presente direttiva sia 
applicabile in linea di massima anche ai licenziamenti collettivi 
determinati dalla cessazione della attività dello stabilimento con­
seguente ad una decisione giudiziaria; 

(10) considerando che occorre lasciare agli Stati membri la facoltà di 
prevedere che i rappresentanti dei lavoratori possano ricorrere ad 
esperti a motivo dellacomplessità tecnica delle materie che po­
trebbero formare oggetto di informazione e consultazione; 

(11) considerando che occorre garantire l'adempimento degli obblighi 
del datore di lavoro in materia di informazione, consultazione e 
comunicazione indipendentemente dal fatto che le decisioni ri­
guardanti i licenziamenti collettivi siano prese dal datore di la­
voro o da un'impresa che lo controlli; 

(12) considerando che occorre che gli Stati membri provvedano a che 
i rappresentanti dei lavoratori e/o i lavoratori dispongano di pro­
cedure amministrative e/o giurisdizionali per adempiere agli ob­
blighi previsti dalla presente direttiva; 
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(13) considerando che la presente direttiva deve lasciare impregiudi­
cati gli obblighi degli Stati membri relativi ai termini di attua­
zione delle direttive indicati all'allegato I, parte B, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

SEZIONE I 

Definizione e campo di applicazione 

Articolo 1 

1. Ai fini dell'applicazione della presente direttiva: 

a) per licenziamento collettivo si intende ogni licenziamento effettuato 
da un datore di lavoro per uno o più motivi non inerenti alla persona 
del lavoratore se il numero dei licenziamenti effettuati è, a scelta 
degli Stati membri: 

i) per un periodo di 30 giorni: 

— almeno pari a 10 negli stabilimenti che occupano abitual­
mente più di 20 e meno di 100 lavoratori; 

— almeno pari al 10 % del numero dei lavoratori negli stabili­
menti che occupano abitualmente almeno 100 e meno di 300 
lavoratori; 

— almeno pari a 30 negli stabilimenti che occupano abitual­
mente almeno 300 lavoratori; 

ii) oppure, per un periodo di 90 giorni, almeno pari a 20, indipen­
dentemente dal numero di lavoratori abitualmente occupati negli 
stabilimenti interessati; 

b) per rappresentanti dei lavoratori si intendono i rappresentanti dei 
lavoratori previsti dal diritto o dalla pratica in vigore negli Stati 
membri. 

Per il calcolo del numero dei licenziamenti previsti nel primo comma, 
lettera a), sono assimilate ai licenziamenti le cessazioni del contratto di 
lavoro verificatesi per iniziativa del datore di lavoro per una o più 
ragioni non inerenti alla persona del lavoratore, purché i licenziamenti 
siano almeno cinque. 

2. La presente direttiva non si applica: 

a) ai licenziamenti collettivi effettuati nel quadro di contratti di lavoro a 
tempo determinato o per un compito determinato, a meno che tali 
licenziamenti non avvengano prima della scadenza del termine o 
dell'espletamento del compito previsto nei suddetti contratti; 

b) ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni o degli enti di diritto 
pubblico (o, negli Stati membri in cui tale nozione è sconosciuta, 
degli enti equivalenti). 

▼M1 __________ 
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SEZIONE II 

Informazione e consultazione 

Articolo 2 

1. Quando il datore di lavoro prevede di effettuare licenziamenti 
collettivi, deve procedere in tempo utile a consultazioni con i rappre­
sentanti dei lavoratori al fine di giungere ad un accordo. 

2. Nelle consultazioni devono essere almeno esaminate le possibilità 
di evitare o ridurre i licenziamenti collettivi, nonché di attenuarne le 
conseguenze ricorrendo a misure sociali di accompagnamento intese in 
particolare a facilitare la riqualificazione e la riconversione dei lavoratori 
licenziati. 

Gli Stati membri possono disporre che i rappresentanti dei lavoratori 
possano far ricorso ad esperti in conformità delle legislazioni e/o prassi 
nazionali. 

3. Affinché i rappresentanti dei lavoratori possano formulare proposte 
costruttive, il datore di lavoro deve in tempo utile nel corso delle con­
sultazioni: 

a) fornire loro tutte le informazioni utili e 

b) comunicare loro, comunque, per iscritto: 

i) le ragioni del progetto di licenziamento, 

ii) il numero e le categorie dei lavoratori da licenziare, 

iii) il numero e le categorie dei lavoratori abitualmente impiegati, 

iv) il periodo in cui si prevede di effettuare i licenziamenti, 

v) i criteri previsti per la selezione dei lavoratori da licenziare, 
qualora le legislazioni e/o le prassi nazionali ne attribuiscano 
la competenza al datore di lavoro, 

vi) il metodo di calcolo previsto per qualsiasi eventuale indennità di 
licenziamento diversa da quella derivante dalle legislazioni e/o 
prassi nazionali. 

Il datore di lavoro deve trasmettere all'autorità pubblica competente 
almeno una copia degli elementi della comunicazione scritta, previsti 
al primo comma, lettera b), punti da i) a v). 

4. Gli obblighi di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 sono applicabili indipen­
dentemente dal fatto che le decisioni riguardanti i licenziamenti collet­
tivi siano prese dal datore di lavoro o da un'impresa che lo controlli. 

Nell'esame delle pretese violazioni degli obblighi di informazione, con­
sultazione e notifica previsti nella presente direttiva, non si deve tener 
conto dei mezzi di difesa del datore di lavoro basati sul fatto che 
l'impresa che ha preso la decisione determinante il licenziamento col­
lettivo non gli ha trasmesso le informazioni necessarie. 
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SEZIONE III 

Procedura di licenziamento collettivo 

Articolo 3 

1. Il datore di lavoro deve notificare per iscritto ogni progetto di 
licenziamento collettivo all'autorità pubblica competente. 

Tuttavia, gli Stati membri possono prevedere che in caso di un progetto 
di licenziamento collettivo determinato dalla cessazione delle attività 
dello stabilimento conseguente ad una decisione giudiziaria, il datore 
di lavoro debba notificarlo per iscritto all'autorità pubblica competente 
soltanto dietro richiesta di quest'ultima. 

▼M1 
Qualora il progetto di licenziamento collettivo riguardi i membri del­
l'equipaggio di una nave marittima, il datore di lavoro invia la notifica 
all'autorità competente dello stato di cui la nave batte bandiera. 

▼B 
La notifica dovrà contenere tutte le informazioni utili concernenti il 
progetto di licenziamento collettivo e le consultazioni dei rappresentanti 
dei lavoratori previste all'articolo 2, segnatamente i motivi del licenzia­
mento, il numero dei lavoratori che dovranno essere licenziati, il numero 
dei lavoratori abitualmente occupati ed il periodo nel corso del quale 
s'effettueranno i licenziamenti. 

2. Il datore di lavoro deve trasmettere ai rappresentanti dei lavoratori 
copia della notifica prevista al paragrafo 1. 

I rappresentanti dei lavoratori possono presentare le loro eventuali os­
servazioni all'autorità pubblica competente. 

Articolo 4 

1. I licenziamenti collettivi il cui progetto è stato notificato all'auto­
rità pubblica competente avranno effetto non prima di 30 giorni dalla 
notifica prevista all'articolo 3, paragrafo 1, ferme restando le disposi­
zioni che disciplinano i diritti individuali in materia di termini di 
preavviso. 

Gli Stati membri possono accordare all'autorità pubblica competente la 
facoltà di ridurre il termine fissato al primo comma. 

2. L'autorità pubblica competente si avvale del termine di cui al 
paragrafo 1 per cercare soluzioni ai problemi posti dai licenziamenti 
collettivi prospettati. 

3. Se il termine iniziale fissato nel paragrafo 1 è inferiore a 60 giorni, 
gli Stati membri possono accordare all'autorità pubblica competente la 
facoltà di prorogare il termine iniziale fino a 60 giorni dalla notifica, 
quando esista il rischio che i problemi posti dai licenziamenti collettivi 
prospettati non possano essere risolti entro il termine iniziale. 

Gli Stati membri possono accordare all'autorità pubblica competente più 
ampie facoltà di proroga. 

Il datore di lavoro deve essere informato della proroga e dei motivi che 
l'hanno determinata, prima della scadenza del termine iniziale previsto al 
paragrafo 1. 
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4. Gli Stati membri non sono tenuti ad applicare il presente articolo 
ai licenziamenti collettivi determinati dalla cessazione delle attività di 
uno stabilimento conseguente ad una decisione giudiziaria. 

SEZIONE IV 

Disposizioni finali 

Articolo 5 

La presente direttiva non pregiudica la facoltà degli Stati membri di 
applicare o di introdurre disposizioni legislative, regolamentari o ammi­
nistrative più favorevoli ai lavoratori o favorire o consentire l'applica­
zione di disposizioni contrattuali più favorevoli ai lavoratori. 

Articolo 6 

Gli Stati membri provvedono affinché i rappresentanti dei lavoratori e/o 
i lavoratori dispongano di procedure amministrative e/o giurisdizionali 
per far rispettare gli obblighi previsti dalla presente direttiva. 

Articolo 7 

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle disposi­
zioni essenziali di diritto interno che essi adottano o hanno già adottato 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 8 

1. Le direttive che figurano all'allegato I, parte A, sono abrogate, fatti 
salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai termini di attuazione che 
figurano all'allegato I, parte B. 

2. I riferimenti fatti alle direttive abrogate si devono intendere come 
fatti alla presente direttiva e devono essere letti secondo la tavola di 
concordanza che figura all'allegato II. 

Articolo 9 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee. 

Articolo 10 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 
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ALLEGATO I 

PARTE A 

Direttive abrogate 

(previste all'articolo 8) 

Direttiva 75/129/CEE del Consiglio e la seguente modifica: 

Direttiva 92/56/CEE del Consiglio. 

PARTE B 

Elenco dei termini di attuazione nel diritto nazionale 

(previsti all'articlo 8) 

Direttiva Data limite di attuazione 

75/129/CEE (GU L 48 del 22. 2. 1975, pag. 29) 19 febbraio 1977 

92/56/CEE (GU L 245 del 26. 8. 1992, pag. 3) 24 giugno 1994 
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ALLEGATO II 

TAVOLA DI CONCORDANZA 

Direttiva 75/129/CEE Presente direttiva 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera a), primo trattino, punto 1) 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera a) punto i), primo trattino 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera a), primo trattino, punto 2) 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera a), punto i), secondo trattino 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera a), primo trattino, punto 3) 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera a), punto i), terzo trattino 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera a), secondo trattino 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera a), punto ii) 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera b) 

Articolo 1, paragrafo 1, primo comma, 
lettera b) 

Articolo 1, paragrafo 1, secondo 
comma 

Articolo 1, paragrafo 1, secondo 
comma 

Articolo 1, paragrafo 2 Articolo 1, paragrafo 2 

Articolo 2 Articolo 2 

Articolo 3 Articolo 3 

Articolo 4 Articolo 4 

Articolo 5 Articolo 5 

Articolo 5 bis Articolo 6 

Articolo 6, paragrafo 1 — 

Articolo 6, paragrafo 2 Articolo 7 

Articolo 7 — 

— Articolo 8 

— Articolo 9 

— Articolo 10 

— Allegato I 

— Allegato II 

▼B 

1998L0059 — IT — 09.10.2015 — 001.001 — 9


